
Abstract  

 

Agglomerazione, segregazione e origini imperiali 

Cosa spiega le marcate differenze retributive tra le diverse località? Facendo leva sui lavoratori che si 
spostano fra imprese e località stimiamo il ruolo di lavoratori, imprese e località sulla distribuzione dei 
salari, incluso il ruolo dell’esperienza accumulata in diverse imprese e località. Troviamo che l'elasticità dei 
premi salariali legati alla località rispetto alla densità (una misura delle esternalità da agglomerazione) è 
inferiore rispetto ad altri contesti: la segregazione scolastica, occupazionale. La mobilità 
intergenerazionale tende a deprimere il ruolo positivo delle esternalità da agglomerazione. Validiamo le 
nostre stime usando un campione di lavoratori costretti a trasferirsi in seguito al terremoto de L’Aquila, 
per i quali dunque non vi è un problema di selezione endogena. Per comprendere le ragioni storiche di 
queste differenze geografiche nella segregazione, utilizziamo una specificazione econometrica di 
discontinuità al confine storico tra il Piemonte sabaudo e l'Impero asburgico. Andando ad analizzare i canali 
di trasmissione di questa persistenza troviamo che la riforma amministrativa degli Asburgo è la principale 
ragione di una minore segregazione e di salari più alti nei comuni situati all’interno di quel confine storico. 

 

Agglomeration, Segregation and Imperial Origins 

What explains the dramatic differences in earnings across locations? We employ an administrative 
employer-employee linked dataset from Italy that includes the country’s entire workforce to estimate 
firm-worker or location-worker effects. We also estimate differences in human capital accumulation 
across firms and cities. We find that the elasticity of the location premia to density is smaller than in other 
settings and that other locational characteristics, such as segregation in school or the workplace and inter-
generational mobility, are more strongly correlated with earnings and earnings growth. Our place-based 
estimates are similar if we focus on movers who were forced to relocate after the L’Aquila Earthquake. 
Using a regression discontinuity design, we find that density levels jump up at the historic border between 
House of Savoy-ruled Piedmont and the Hapsburg Empire. Earnings today also jump at the border. This 
finding suggests that there may be some unintended effects of being a far-flung province of a distant 
empire, perhaps because of access to larger markets or the administrative and educational reforms that 
began under Empress Maria Theresa. 

 


